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22 Gennaio 2005
«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino… seguitemi»!
PER CELEBRARE…
· Celebrare la Domenica è fare Pasqua. È passare dal transitorio al Regno eterno inaugurato da Cristo. È partecipare al memoriale rinnovato sull’altare ascoltando l’annuncio della Buona Novella (Vangelo), convertendoci (1ª Lettura e Vangelo) e impegnandoci a farla conoscere («Andate in pace!»).

· Con questa Domenica inizia la lettura semicontinua del vangelo secondo Marco. Questo Vangelo, breve ma originale, è stato nella Chiesa un po’ trascurato. Tutti, fedeli e ministri, devono sentire l’impegno di approfondirlo attraverso la lettura integrale e lo studio personale.

· Gesù si presenta oggi come colui che annuncia il Vangelo di Dio; la sua Parola provoca un cambiamento di rotta, una «conversione» negli uomini che l'accolgono: essi abbandonano tutto per seguire il Messia.

· La conversione è la condizione per entrare nel Regno e seguire Gesù. Essa implica un mutamento radicale, tale da trasformare tutta la vita dell'uomo e impegnarlo al servizio del regno.

· Nel Battesimo si è realizzata la nostra prima «conversione», come risposta alla Parola di Cristo: convertitevi e credete al Vangelo! La fedeltà a questo impegno si esprime con maggiore intensità quando celebriamo il sacramento della Riconciliazione.

· Gli avvenimenti e le situazioni della nostra vita personale e comunitaria costituiscono un costante invito a convertirci e a realizzare sempre meglio le esigenze del Vangelo.
· Un invito è presentato dal complesso della Liturgia odierna: la conversione. Essa è relativa e mediata dalle altre indicazioni, ma è pur sempre un invito caloroso a tornare a Dio. Oltre che a fare con serenità e impegno l’atto penitenziale, è opportuno presentare qualche aspetto del sacramento del Perdono in forma semplice ma anche capace di entusiasmare, di… voler provare la gioia conseguente alla sua celebrazione. Una nota per i ministri: sono chiamati a impersonare la bontà e le «viscere» di misericordia di Dio, più che il Dio giudice che condanna. Si usino prudenza, pazienza e infinito amore con i fratelli che denunciano il loro peccato!
· La Celebrazione Eucaristica rende attuale, ogni volta che vi si partecipa, l'«oggi» della conversione: l’assemblea è la «Chiesa dei convertiti» che il Signore per primo viene a cercare e a chiamare affinché si radunino nel suo nome. Nei riti penitenziali viene annunciato il perdono col quale Dio introduce il fedele di nuovo nella pace della sua Chiesa, affinché diventi a sua volta annunciatore della sua Parola che perdona e salva. Nella proclamazione delle letture Dio rivolge a ciascuno la sua Parola che crea in tutti la disponibilità a convertirsi sempre più pienamente alla fede del Vangelo e alla comunione con il mistero di Cristo. Nella Preghiera Eucaristica si rende grazie al Padre perché Gesù, presente in mezzo ai suoi, invita tutti a seguirlo sulla via della sua «conversione», della sua risposta al Padre. Nella Comunione ognuno fa l'esperienza che la conversione a Dio è prima di tutto un dono a lui offerto in Gesù Cristo. Questo dono impegna ad una risposta di fedeltà e testimonianza, per rendere credibile la presenza del Dio vivo in mezzo al mondo.
CANTI

Introito: Cantiamo con gioia (DDML); Sarai (Celebrando la tenda); Ti seguiremo (Tu sei la via); Cristo Gesù Salvatore (NcdP).
Presentazione dei doni: Vocazione (NcdP).
Comunione: Vieni e seguimi (Se siamo uniti).

Ringraziamento: Alto e glorioso Dio (Jesus is my life).

Congedo: Pescatore d’uomini (Dio per amico); Prenderemo il largo (Vieni Soffio di Dio); Pietro vai (EDC).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Terza Domenica del Tempo Ordinario.
L’inizio del ministero di Gesù, raccontato dall’evangelista Marco, ci pone di fronte alla bella notizia dell’intervento divino nella nostra storia, ma ci interpella anche chiedendo un serio cambiamento e una fiduciosa disponibilità.
Disponiamoci a celebrare la divina Eucaristia per fare esperienza di Colui che è la sola risposta ad ogni anelito dell’uomo, accogliendo la Sua Parola ed il Suo Pane e divenendo segno della Sua presenza nel mondo.
[image: image1.png]



SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Il Signore Gesù annuncia il compimento del Regno di Dio e ci chiama alla conversione.
Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre, destandoci dal torpore del peccato, per rispondere prontamente al suo invito.
· Signore, che chiami i tuoi discepoli a seguirti per essere testimoni nel mondo del tuo Amore, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che annunci il Regno di Dio chiamando ogni uomo alla conversione, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci inviti a credere nel tuo Vangelo, Parola di verità e di vita, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perché nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che nel tuo Figlio ci hai dato la pienezza della tua parola e del tuo dono, fa' che sentiamo l'urgenza di convertirci a te e di aderire con tutta l'anima al Vangelo, perché la nostra vita annunzi anche ai dubbiosi e ai lontani l'unico Salvatore, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Nelle tre letture odierne, il tempo ricopre un ruolo tutto particolare. I Niniviti hanno quaranta giorni per dare segni di cambiamento. San Paolo avverte che il tempo si è fatto breve. Gesù dice: “Il tempo è compiuto”. 

La conversione, dunque, non è qualcosa di astratto, ma un cambiamento che tocca anche il nostro modo di vivere il tempo e di usarlo secondo Dio.
PRIMA LETTURA: Gio 3,1-5.10
I Niniviti si convertirono dalla loro condotta malvagia.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 24
Rit.  Fammi conoscere, Signore, le tue vie.
Insegnami, Signore, i tuoi sentieri; 

guidami nella tua verità e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza, 

in te ho sempre sperato.
Ricordati, Signore, del tuo amore, 

della tua fedeltà che è da sempre. 

Ricordati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.
Buono e retto è il Signore, 

la via giusta addita ai peccatori; 

guida gli umili secondo giustizia, 

insegna ai poveri le sue vie.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 7,29-31
Passa la scena di questo mondo.
CANTO AL VANGELO: cfr. Ef 1,17-18
Alleluia, alleluia.

Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

ci conceda lo spirito di sapienza 

perché possiamo conoscere

qual è la speranza della nostra chiamata.
Alleluia.

VANGELO: Mc 1,14-20
Convertitevi e credete al vangelo.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Gesù, Verbo del Padre, ci ha annunciato il Regno di Dio presente in mezzo a noi; preghiamo perché incontri cuori aperti ad accoglierlo.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Convertici a te, Signore.
1. Perché la Chiesa risponda alla sua vocazione universale annunciando il Vangelo ai lontani e ai dubbiosi, e dia testimonianza di continua conversione al Regno di Dio, già presente nella storia dell’umanità. Preghiamo.

2. Perché i cristiani impegnati nella politica e nel sociale sappiano utilizzare gli strumenti a loro disposizione per contribuire alla progressiva edificazione del Regno di Dio. Preghiamo.

3. Perché ogni uomo viva il tempo e il proprio lavoro come occasione per incontrare il Signore che invita tutti alla sua sequela e ad un rapporto di profonda intimità con lui. Preghiamo.

4. Perché i giovani che vivono in modo superficiale, attratti da ciò che appare e dal sensazionale, scoprano nel Vangelo il valore assoluto che dà senso e pienezza alla loro esistenza. Preghiamo.
5. Perché la celebrazione della settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani sia per la Chiesa universale autentica primavera di comunione e di dialogo fraterno. Preghiamo.
6. Per noi che partecipiamo a questa Mensa eucaristica, perché sappiamo riconoscere, nella Parola e nel Pane di vita, il dono del Padre da testimoniare e da condividere con tutti i fratelli. Preghiamo.

C – O Padre, che in Gesù hai reso presente il tuo Regno in mezzo a noi, fa’ che la nostra voce giunga al tuo cuore misericordioso e ci ottenga la conversione sincera a te, sorgente della pace e della gioia. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare la nostra fiducia in Dio, che cambia la nostra vita e ci rende, come i discepoli, “pescatori di uomini”.
SULLE OFFERTE

C - Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, perché diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO

delle Domeniche del Tempo Ordinario VII
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre, che in Cristo realizza il suo Regno e ci invita alla conversione, nella fiducia che è dono dello Spirito, rivolgiamo la preghiera dei figli. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, che ci invita alla conversione, scambiamoci un sincero augurio di riconciliazione, di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Gesù si fa ancora “pane spezzato” per noi. Questo Pane è il segno dell’Amore che Dio, che dona il suo Figlio per riconciliare il cielo e la terra.

Accostandoci a questa Mensa, sentiamo l’esigenza della conversione autentica e impegniamoci a recare ad ogni uomo la gioia del Regno di Dio, presente in mezzo a noi.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Non è più il tempo del nascondimento

nella vita semplice del paese che ti ha visto crescere. 

Non è più il tempo del silenzio

in cui il progetto di Dio 

rimane nel profondo del tuo cuore. 

Ora è arrivato il momento dell’annuncio:

un annuncio splendido, un annuncio di gioia, 

destinato ad accendere un fuoco 

nei poveri che da tempo lo attendono.

Nulla può più essere come prima... 

perché Dio ha deciso di intervenire, 

in prima persona, direttamente, senza intermediari;

perché Dio si impegna a realizzare un mondo nuovo 

che non ha più nulla a che vedere 

con le storture di quello che conosciamo. 

E’ un dono che raggiunge tutti, 

soprattutto quelli che proprio non ce la fanno più 

ad andare avanti.

Per partecipare a questo evento 

non si richiedono attestati di benemerenza, 

diplomi di buona condotta, 

dichiarazioni di retta dottrina. 

Ciò che conta è affidarsi a Dio 

con tutto il cuore e con tutta l’anima. 

Ciò che conta è volgersi decisamente verso di te, 

Gesù, il suo Figlio, 

disposti a lasciarsi cambiare la vita, 

pur di entrare in una gioia insperata.
oppure
** G - Signore Gesù, tu mi chiami alla conversione, 
a sapere approfittare del tempo opportuno 
che mi è stato concesso. 
Non mi chiedi di fuggire
dalle mie responsabilità nel presente, 
ma di indirizzare le mie scelte 
a ciò che è conveniente per la mia vita spirituale 
e mi tiene unito a te, Signore, senza distrazioni.

Desidero, con il tuo aiuto,

mantenere il mio cuore indiviso, consacrato a te, 
nello stato di vita in cui tu mi hai chiamato. 
Voglio piacerti, infatti, 
perché comprendo che questa è l’unica cosa 
della quale vale veramente la pena di preoccuparsi, 
con la determinazione di tendere con tutte le energie 
a te, mio Dio, mio unico fine. 
La “lieta notizia” del tuo venire 
in mezzo alla nostra umanità 
rallegri profondamente il mio cuore 
e mi faccia vivere la conversione 
non come uno sforzo frustrante, 
ma come l’avventura della riconquista 
della mia vera libertà alla quale mi hai chiamato.

Signore, voglio diventare veramente libero 
per potere accogliere la tua chiamata 
e rispondere con prontezza e generosità 
come i tuoi primi discepoli. 
E’ bello poterti ascoltare, seguire e servire. 
Che la tua grazia porti a compimento 
l’opera buona che hai iniziato in me!
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e col sangue del tuo Figlio, fa' che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio onnipotente allontani da voi ogni male e vi conceda i doni della sua benedizione.   T – Amen.
C – Renda attenti i vostri cuori alla sua parola, perché possiate camminare nella via dei suoi precetti.   T – Amen.
C – Vi aiuti a comprendere ciò che è buono e giusto, perché diventiate coeredi della città eterna.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – La Parola che abbiamo ascoltato, meditato e pregato e il Pane dell’Eucaristia di cui ci siamo nutriti si fanno adesso per noi esigenza di autentica conversione e impegno concreto recare a tutti l’annunzio del Regno di Dio.
Non fuggiamo dal nostro dovere di cristiani, ma portiamo a tutti la gioia dell’incontro con Dio che chiama alla salvezza! 
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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